
O
TTO

B
R

E
2007

Anno
XXVIn.61

-Poste
Italiane

s.p.a.-Spedizione
in

Abb.Postale
-D.L.353/2003

(conv.in
L.27/2/2004

n°46)art.1,com
m

a
1,D

C
B

Vicenza
-contiene

2
inserti

N O T I Z I A R I O
Ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti, Conservatori di Vicenza

CONSIGLIO - ASSEMBLEA 1

61

CONSIGLIO - ASSEMBLEA 2

Nuovo Testo del Regolamento
Interno dell’Ordine Architetti
P.P. e C. di Vicenza
Si pubblica il Nuovo testo del Regolamento
Interno dell’Ordine Architetti P.P. e C. di
Vicenza, approvato dall’Assemblea degli
Iscritti in data 29 maggio 2007, nel quale
sono state recepite le nuove disposizioni
legislative nazionali sul funzionamento
degli ordini professionali.

Il presente regolamento interno approvato
nell’Assemblea del 29 maggio 2007 esprime la
libera volontà degli iscritti di integrare le norme di
Legge che regolano la professione dell’architetto.
1. Premessa di carattere generale
2. L’organizzazione dell'Ordine
3. Il Consiglio
4. L’Assemblea
5. Le Commissioni
6. Gruppi di Riferimento Territoriali
7. La partecipazione degli architetti alle

Commissioni Tecniche degli Enti Pubblici
8. Pareri e liquidazione parcelle
9. Varie.

1. PREMESSA DI CARATTERE GENERALE
1.1. L’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesag-
gisti e Conservatori è la struttura rappresentativa
della professione di architetto, di pianificatore, di
paesaggista e di conservatore, costituita e rego-
lata secondo le vigenti leggi della Repubblica.
1.2. L’Ordine persegue la qualità e la cultura
della professione dell’Architetto, Pianificatore,
Paesaggista e Conservatore attraverso scelte
generali e programmate, adeguate a regolare i
rapporti tra l'attività degli iscritti e l'interesse pub-
blico, a promuovere il rapporto tra categoria e
società, a permettere la formazione permanente
degli iscritti e il loro aggiornamento professionale.

2. L’ORGANIZZAZIONE DELL’ORDINE
2.1. Gli Organi dell’Ordine sono:

l’Assemblea degli Iscritti,
il Consiglio,
la Commissione per i pareri sulla liquida-
zione delle parcelle.

2.2. Il Consiglio si avvale della collaborazione de-
gli iscritti attraverso la costituzione di Commissioni
e Gruppi di Riferimento Territoriale che svolgono
un ruolo consultivo per la trattazione di temi spe-
cifici e perseguono obiettivi volti ad assicurare la
qualità della professione e i compiti di Istituto.
2.3. L'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesag-
gisti e Conservatori della Provincia di Vicenza ha
costituito ai sensi dell'art.14 e seguenti del C.C.
una Fondazione denominata: "Fondazione
dell'Ordine degli Architetti Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di
Vicenza", i cui scopi, finalità, modalità di funzio-
namento e rapporto con l’Ordine sono stabiliti
dallo Statuto della stessa Fondazione, come da
atto costituivo della stessa in data 18.07.2002.

3. IL CONSIGLIO
3.1. Il Consiglio, oltre ai compiti istituzionali previ-
sti dalla legge, è responsabile della attività dell'Or-
dine nell'ambito degli obiettivi programmatici.
3.2. Entro tre mesi dalla sua elezione, il Consi-
glio definisce il proprio programma operativo ge-
nerale e settoriale articolato per settori di lavoro
e lo invia a tutti gli iscritti all'atto della Convo-
cazione dell'Assemblea, di cui al punto 4.6.
3.3. Le riunioni del Consiglio, salvo quelle disci-
plinari, sono pubbliche, limitatamente agli iscritti.
Per particolari argomenti all'ordine del giorno
può venire chiesto il segreto d'ufficio da parte di
uno o più consiglieri qualora non sia specificata-
mente previsto dalla legge.
3.4. Ogni consigliere può chiedere che un deter-
minato argomento sia posto all'ordine del giorno
di una successiva seduta.
3.5. I consiglieri non possono essere eletti a far
parte di una commissione pubblica tecnica su
designazione diretta del Consiglio.
Il suindicato divieto non si applica nel caso di par-
tecipazione in commissioni pubbliche tecniche la
cui selezione è effettuata dall'Ente Pubblico o
Privato direttamente da liste a formazione spon-
tanea o automatica, redatte ai sensi delle norma-

tive vigenti in materia di Lavori pubblici o privati,
anche se verificate dal Consiglio dell'Ordine.
3.6. È incompatibile la partecipazione dei
Consiglieri dell'Ordine ai Concorsi di idee e/o
progettazione, qualora questi vengano esaminati
in Consiglio per la verifica di validità e/o per la
nomina dei membri di Giuria.

4. L’ASSEMBLEA
4.1. L’Assemblea degli iscritti, oltre ai casi di
legge, viene convocata dal Consiglio in via
straordinaria ogni qualvolta l'importanza dei pro-
blemi da affrontare lo renda opportuno.
4.2. L’Assemblea può essere convocata su
richiesta di almeno un quarto degli iscritti o della
maggioranza dei Consiglieri su preciso O.d.G.
4.3. L’Assemblea viene convocata almeno un
mese prima della data fissata per la 1° votazione
per il rinnovo del Consiglio, per discutere sui pro-
blemi della categoria e sui documenti illustranti
le linee programmatiche dei colleghi disponibili a
candidarsi per la carica di consigliere.
Tali documenti, contraddistinti dal numero di pre-
sentazione e depositati in Segreteria, saranno
affissi presso l’Ordine per i successivi otto giorni
a disposizione di tutti gli iscritti che intendono
prenderne visione e/o sottoscriverli; entro questo
periodo i presentatori possono segnalare all’Or-
dine, sotto loro responsabilità, ulteriori adesioni.
Il Consiglio dell’Ordine, entro 15 giorni dall’Assem-
blea, deve pubblicare sul sito internet dell’Ordine
i documenti con il relativo elenco dei sottoscrittori.
Le candidature possono essere depositate c/o la
Segreteria dell’Ordine fino a sette giorni prima
della data fissata per la 1° votazione per il rinno-
vo del Consiglio.
Le eventuali liste, i cui candidati sono sottoscrit-
tori dei documenti presentati all’Assemblea, ven-
gono contrassegnate con un numero progressivo
(lista n.1, lista n.2 etc.) come il relativo documento,
secondo l’ordine di presentazione alla Segreteria.
Per favorire l’affluenza degli iscritti le operazioni
di voto per il rinnovo del Consiglio sono di norma
effettuate in più sedi decentrate.
4.4. L’Assemblea viene convocata per discutere
il programma che il Consiglio propone dopo la
sua elezione, con la possibilità di apportarvi con-
tributi ed emendamenti.

5. LE COMMISSIONI
5.1. Il Consiglio, in riferimento al punto 2.2. del
presente Regolamento, promuove la formazione
di Commissioni di Lavoro circa gli ambiti definiti
dal programma operativo.
5.2. Le Commissioni e/o i Gruppi di lavoro hanno
funzione consultiva e relazionano periodicamente
al Consiglio sullo stato dei lavori da esse svolto.
5.3. All’interno dei programmi concordati e dei
rispettivi campi di lavoro, le Commissioni si muo-
vono in piena autonomia per quanto riguarda l’e-
laborazione dei temi in esame e l’eventuale pro-
posizione al Consiglio di iniziative.
5.4. Ogni Commissione e/o Gruppo di lavoro sarà
coordinato da un Consigliere dell’Ordine o, in via
eccezionale, da un Commissario appositamente
delegato dal Consiglio.
Il coordinatore deve garantire il corretto e regolare
funzionamento della Commissione.
Ogni Commissione e/o Gruppo di lavoro sarà
formato da iscritti indicati dal Consiglio in relazio-
ne alla complessità dei temi trattati. Le sedute
delle Commissioni e/o Gruppi di lavoro sono
aperte agli iscritti.
5.5. Entro un mese dalla loro costituzione le
Commissioni, sulla base dei programmi del
Consiglio, possono formulare il loro piano opera-
tivo e lo trasmettono al Consiglio prospettando
un quadro delle iniziative che intendono promuo-
vere preventivandone i relativi costi. Anche
durante la fase dì espletamento della propria
attività, esse possono proporre altre iniziative ed
avvalersi di esperti e consulenti.
Il Consiglio valuterà tali proposte e provvederà,
qualora queste venissero approvate, a finanziare
le relative spese con apposite delibere.
5.6. Ogni Commissione deve redigere i verbali
delle sedute che, una volta approvati, devono
essere raccolti e messi a disposizione degli
Iscritti presso la sede dell’Ordine.
5.7. Tra le Commissioni, i gruppi di lavoro e il
Consiglio, ci deve essere una stretta sintonia;
oltre alla verifica iniziale dei programmi di lavoro,
le Commissioni sottopongono all'approvazione
dello stesso iniziative, documenti, elaborati, ecc.

6. GRUPPI DI RIFERIMENTO TERRITORIALI (GRT)
6.1. Per favorire la presenza attiva dell’Ordine
nelle diverse realtà locali, vengono istituiti i
Gruppi di Riferimento Territoriali quali organi di
supporto e di collaborazione dell’Ordine stesso.
6.2. Fermo restando che i compiti istituzionali
sono prerogativa del Consiglio dell'Ordine, i GRT
operano in concerto con esso e seguendone gli
indirizzi programmatici.
6.3. Le finalità dei GRT sono:
• contribuire alla diffusione della cultura architet-

tonica, urbanistica e ambientale per una cor-
retta trasformazione del territorio;

• assicurare la presenza della categoria nel con-
fronto locale, per un maggior inserimento degli
Architetti Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori nel contesto civile e sociale;

• promuovere l’aggiornamento professionale e
culturale degli iscritti con iniziative idonee;

• in relazione ai punti precedenti, costituire un
riferimento per i colleghi e gli enti operanti
nelle varie realtà territoriali.

6.4. Le aree individuate per ciascun GRT sono
quelle di Vicenza città, di Vicenza est, di Bassano/
Altopiano, dell’Area Berica, dell’Alto Vicentino,
delle Valli dell’Agno/Chiampo: la loro esatta peri-
metrazione è fissata da apposita delibera del
Consiglio.
6.5. Sono membri di diritto dei singoli GRT tutti
gli iscritti all’Ordine residenti nelle aree individua-
te dall’art.4.
6.6. I GRT funzionano attraverso assemblee
periodiche e gruppi di lavoro; il coordinamento
dei singoli GRT è affidato a tre colleghi indicati
dal Consiglio dell’Ordine entro i quattro mesi
successivi al suo insediamento.
6.7. Ogni gruppo di coordinamento nomina al
proprio interno un referente con il compito di
mantenere contatti costanti con il Consiglio e
concertare le iniziative.
A sua volta il Consiglio indica al proprio interno
un referente per i contatti con i GRT e regola-
menta riunioni periodiche congiunte.
6.8. I documenti e gli atti formali dei GRT, relativi
agli ambiti di cui all’art.3, possono essere prodot-
ti autonomamente dagli stessi, in armonia con
quanto detto all’art.2.
6.9. I GRT non hanno bilancio proprio, sottopon-
gono annualmente al Consiglio una previsione di
spesa in relazione al programma di lavoro e si
avvalgono della segreteria dell’Ordine.
Ogni altra questione che riguardi il regolamento,
quando non sia possibile procedere per analogia
con quello dell’Ordine, sarà regolato dal Consiglio.

7. NORME PER LA PARTECIPAZIONE DEGLI
ISCRITTI ALLE COMMISSIONI TECNICHE
DEGLI ENTI PUBBLICI
7.1. Le disposizioni di cui al presente capo 7 si
riferiscono alle commissioni di enti pubblici aven-
ti sede nel territorio regionale con competenze in
ordine alle tematiche attinenti alla professione
dell'Architetto, del Pianificatore, del Paesaggista
e del Conservatore.
7.2. L’incarico potrà essere accettato solo ove vi
sia disponibilità di tempo e nella consapevolezza
di poterlo assolvere con la massima serietà,
scienza e coscienza; la partecipazione alle riunioni
della Commissione deve essere assidua e impe-
gnata; dovranno essere rassegnate le dimissioni
dopo tre assenze consecutive non giustificate.
7.3. Per divenire componente di Commissioni
tecniche di enti pubblici, l’Architetto, il Pianifica-
tore, il Paesaggista o il Conservatore deve avere
specifica competenza nella materia trattata (cur-
riculum circostanziato, dichiarazioni, ecc.).
Per essere membro di una Commissione Edilizia
Integrata, quale esperto in materia di bellezze
naturali e di tutela dell'ambiente ai sensi della
L:R 63/1994, l’Architetto, il Pianificatore, il
Paesaggista o il Conservatore deve essere iscrit-
to da almeno 5 anni all’Albo professionale.
Il Consiglio dell’Ordine, qualora chiamato da un
ente pubblico per fornire una terna di nominativi
per una Commissione Tecnica, designerà nomi-
nativi di iscritti con almeno 5 anni di anzianità di
iscrizione all’Albo.
Non è ammessa la partecipazione contempora-
nea a più di una commissione dello stesso tipo o
nel medesimo ente.
In ogni caso è vietato all’ iscritto di essere com-
ponente di più di due commissioni, anche se di
enti diversi.*
Non è ammessa la riconferma nello stesso inca-
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rico per una seconda volta consecutiva.
Le norme di cui al presente punto 7.3 non si
applicano in caso di Commissioni istituite apposi-
tamente per scopi specifici e con durata limitata.
---------------------------------------------------
* È ammessa la seguente casistica:
- membro C.E.C. di un comune e membro

BB.AA. di altro comune.
- membro C.E.C. di un comune, membro

BB.AA. di altro comune e membro di una com-
missione istituita da qualsiasi comune per
scopi specifici e con durata limitata.

Non è ammessa la seguente casistica:
- membro C.E.C. di due comuni
- membro BB.AA. di due comuni
7.4. L’iscritto commissario, in occasione della
discussione e votazione in Commissione di pro-
pri progetti, studi, ecc. deve assentarsi dalla
seduta. L’ iscritto ed ogni professionista che con
il commissario abbia rapporti di collaborazione
professionale in atto o notori (artt.29, 30 e 52
Norme di Deontologia) non deve in alcun modo
avvalersi dei poteri e del prestigio derivante dalla
propria carica per trarne un qualsiasi vantaggio
per sé e per gli altri. La violazione alla norma
presente costituisce grave infrazione deontologi-
ca (art.27 delle Norme di Deontologia).
7.5. L’ iscritto commissario deve verificare che le
istruttorie dei progetti vengano effettuate in modo
esauriente; tuttavia, tenuto conto della comples-
sità dei casi, potrà essere richiesta una esplicita
dichiarazione di conformità resa dal responsabile
dell’Ufficio Tecnico, da mettere a verbale, chie-
dendo alla commissione di prenderne atto, con
riferimento a quelle parti della verifica urbanistica
ed edilizia che chiedono specifiche verifiche e
complessi calcoli.
7.6. L’ iscritto commissario deve richiedere e
controllare che l’esame dei progetti da parte
della commissione avvenga secondo l’ordine del
giorno trasmesso salvo casi di particolare urgen-
za e solo su proposta motivata del presidente.
7.7. È fatto obbligo all’ iscritto commissario di
verificare il rispetto dei limiti di competenza dei
progettisti e di sottoporre all’attenzione del
Presidente della Commissione eventuali incom-
patibilità, richiedendone l’espressa citazione in
verbale. In caso di ritenuto abuso sarà doveroso
astenersi dalla votazione motivando tale compor-
tamento per iscritto sia nell’ambito della commis-
sione che al proprio Ordine.
7.8. Gli iscritti commissari devono in ogni caso
manifestare il proprio avviso in maniera chiara e
inequivocabile e fare in modo che il parere
espresso dalla Commissione sia motivato ade-
guatamente per mettere sempre i progettisti
nella condizione di conoscere le cause che
hanno determinato un eventuale diniego.
7.9. L’iscritto ha l’obbligo di comunicare all’Ordine
la propria nomina e deve mantenere un rapporto
informativo continuo, segnalando l’elenco dei
componenti della Commissione e segnalando
eventuali illiceità riscontrate o comunque quei
fatti di rilievo tale da essere sottoposti al Consiglio
dell’Ordine.
A fine mandato dovrà essere prodotta all’Ordine
una relazione sulle problematiche emerse nella
commissione stessa.
7.10. In virtù dell’esercizio del suo mandato poli-
tico-amministrativo, o nella sua veste di pubblico
dipendente l’ iscritto può partecipare a più com-
missioni dell’ente di appartenenza.

8. PARERI E LIQUIDAZIONE PARCELLE

Capo I - Della competenza
8.1. Competenza generale
Il rilascio dei pareri sulle controversie professio-
nali e la liquidazione degli onorari e delle spese
agli iscritti all’Albo sono di competenza del
Consiglio dell’Ordine, a norma dei n.3-4 dell’art.5
della Legge 24.6.1923 n.1395: sono di esclusiva
competenza del Consiglio dell’Ordine nei casi di
cui all’ultimo comma dell’art.13 della Legge
2.3.1949 n.143, e nei casi di applicazione del-
l’art.1 ultimo comma C.M. 1.12.1969 n.6679.
8.2. Competenza territoriale
La competenza del Consiglio Provinciale riguar-
da sempre e solo gli iscritti all’Albo della
Provincia anche per prestazioni da questi svolte
fuori della circoscrizione provinciale.
Qualora, per omogeneità con le prestazioni rese
da altri colleghi, un iscritto in Albo diverso aves-
se la necessità di ottenere il parere dal Consiglio
dell’Ordine della provincia in cui si è svolta la
prestazione professionale, questa potrà essere

rilasciata solo se corredata da apposita autoriz-
zazione liberatoria resa dal Consiglio dell’Ordine
di appartenenza e da contemporaneo impegno
da parte del professionista a non richiedere al
proprio Ordine di appartenenza parere sulla
stessa prestazione nemmeno in futuro.
Se la parcella riguarda prestazioni effettuate da
professionisti riuniti in gruppo di appartenenti o
meno a Ordini diversi, di norma il parere sarà
richiesto dal capogruppo, purché la richiesta sia
corredata da apposita autorizzazione liberatoria
dell’Ordine di appartenenza e da delega con cui
gli altri partecipanti al gruppo autorizzano il colle-
ga a richiedere anche a nome e per conto loro il
parere necessario, impegnandosi ad accettarlo
per dato e contemporaneamente a non richiede-
re parere sulla medesima prestazione nemmeno
in futuro.
In caso contrario, ciascuno richiederà il parere
del proprio Ordine di appartenenza. In tal caso, i
diversi Ordini dovranno preventivamente consul-
tarsi prima di emettere il proprio parere con lo spe-
cifico scopo di conseguire unanimità di giudizio.
8.3. Commissione consultiva
Il Consiglio, anche ai sensi dell'art.42 del R.D.
23.10.1925 n.2537, può servirsi del parere con-
sultivo di una apposita Commissione, da esso
stesso nominata.
8.4. Nomina della Commissione
I Commissari sono nominati dal Consiglio
dell'Ordine fra gli iscritti all'Albo da almeno cin-
que anni, con particolare riguardo alla competen-
za negli specifici settori professionali. Il
Presidente della Commissione può essere nomi-
nato dal Consiglio dell'Ordine oppure, su delega
del Consiglio, dalla Commissione stessa.
8.5. Composizione della Commissione consultiva
La Commissione è composta da un numero dispa-
ri di Commissari, fissato dal Consiglio all'atto della
nomina stessa in ragione del numero degli iscritti.
È facoltà del Consiglio nominare un Consigliere
che dovrà far parte della Commissione, quale
coordinatore, allo scopo di mantenere il collega-
mento tra il Consiglio e la Commissione. I com-
ponenti della Commissione eleggono tra di loro il
Segretario. Il Presidente, attraverso il Segretario,
organizza e coordina il lavoro, provvedendo alla
convocazione dei Commissari e a quella delle parti,
quando previsto dal presente regolamento; cura
il collegamento con il Consiglio qualora nella Com-
missione non sia presente alcun Consigliere.
Il Consiglio può nominare anche dei membri
aggiuntivi, quali auditori, senza diritto di voto,
anche in deroga alla richiesta anzianità.
8.6. Decadenza della commissione e dei componenti
La Commissione uscente, per rinnovo del Consi-
glio dell’Ordine, rimane in carica a tutti gli effetti
sino all’insediamento della Commissione nomi-
nata dal nuovo Consiglio. I componenti hanno
l’obbligo di essere presenti a tutte le sedute della
Commissione. Il componente che si assenti
senza giustificato motivo per tre sedute consecu-
tive, o che, pur giustificandosi, si assenti per
oltre un quinto delle sedute previste nell’arco di
un anno, viene considerato dimissionario e, su
segnalazione del Presidente della Commissione,
può essere sostituito dal Consiglio dell’Ordine
con altro iscritto all’Albo.
8.7. Segreto d’ufficio e professionale
I commissari ed i membri aggiuntivi sono tenuti
al rispetto assoluto del segreto di ufficio e di quello
professionale; ogni violazione costituisce man-
canza deontologica e verrà perseguita come tale.
8.8. Incompatibilità
Il Commissario o il Consigliere che richiede il
parere su una propria parcella si dovrà allonta-
nare dalla seduta; ciò deve risultare dai verbali
della Commissione e del Consiglio.
8.9. Compiti della commissione
La Commissione svolge i seguenti compiti:
a) determina i provvedimenti atti a facilitare la
procedura dei lavori ai quali essa è proposta;
b) esamina se le parcelle professionali sono
redatte in conformità all’art. 2233 del Codice
Civile, alla Convenzione di Incarico e in riferi-
mento alla tariffa vigente e, inoltre, sulla base di
tutte le delibere interpretative emesse dal
Consiglio dell’Ordine, verifica i rapporti instaurati
con la Committenza, la rispondenza degli elabo-
rati prodotti all’incarico conferito e la pertinenza
ed idoneità degli elaborati stessi, emettendo il
suo motivato parere esclusivamente sulla base
delle dichiarazioni degli interessati e dei docu-
menti presentati;
c) redige gli schemi dei pareri che il Consiglio
dell’Ordine rilascerà in merito alle competenze

professionali;
d) può stabilire contatti con le parti interessate,
dandone sempre comunicazione al
Professionista, allo scopo di meglio chiarire lo
svolgimento dei rapporti, ovvero contatta il
Professionista che abbia richiesto di essere sen-
tito dalla Commissione;
e) propone al Consiglio le opportune iniziative,
suggerite da situazioni o rilievi emersi durante
l’assolvimento dei propri compiti, in merito ai pro-
blemi connessi con l'attività professionale e alle
norme tecniche e deontologiche;
f) assolve ad altri incarichi indicati dal Consiglio che
abbiano attinenza ai compiti ai quali è preposta;
g) segnala al Consiglio le problematiche che
richiedano la ricerca di una comune interpreta-
zione in sede di Federazione;
h) rilascia agli iscritti informazioni sulla corretta
interpretazione ed applicabilità della Tariffa pro-
fessionale, anche in relazione a disciplinari di
incarico: se queste informazioni sono verbali,
non sono vincolanti per la Commissione stessa;
degli argomenti trattati dovrà essere redatto
apposito verbale.
Tali “informazioni tariffarie” andranno sempre
verificate in sede di liquidazione della parcella.
La proposta di liquidazione della parcella è fatta
dalla Commissione in base all’art.2233 del
Codice Civile, alla Convenzione di Incarico e in
riferimento alla tariffa vigente e, inoltre, sulla
base di tutte le delibere interpretative emesse
dal Consiglio dell’Ordine.
La Commissione segnalerà, inoltre, al Consiglio
eventuali infrazioni di carattere deontologico che
il Professionista avesse commesso nell’espleta-
mento dell'incarico.

Capo II - Delle richieste
8.10. Ambiti di competenza
Il Consiglio dell'Ordine esprime su richiesta del
Professionista:
a) un parere preventivo di corretta applicabilità
della Tariffa Professionale;
b) un parere sulla liquidazione ai sensi del punto
3 dell’art.5 della Legge 24.6.1923 n.1395;
c) su richiesta delle parti, può procedere ad una
liquidazione arbitrale. Non è ammessa la richie-
sta diretta da parte della Committenza del parere
sulla liquidazione ai sensi dei precedente punto
b. Tuttavia il Consiglio dell’Ordine, su richiesta
del Committente, valutati i fatti, allo scopo di
chiarire aspetti deontologici inerenti l’attività del
professionista, può richiedere allo stesso profes-
sionista di esibire tutta la documentazione
necessaria per procedere a una liquidazione di
ufficio della parcella.
8.11. Documenti richiesti al professionista
Il professionista che richiede il parere sulla liqui-
dazione deve presentare domanda in bollo
secondo le modalità indicate dal Consiglio
dell’Ordine completa di:
1) parcella in copia unica;
2 tutti i documenti atti a comprovare l’esistenza
dell’incarico;
3) breve ma esauriente relazione in duplice
copia. In essa saranno specificate tutte le circo-
stanze che hanno caratterizzato l'incarico, com-
presa la compatibilità dei professionista;
4) tutti gli elaborati di progetto e la documenta-
zione che si ritenga utile al chiarimento ed alla
caratterizzazione delle prestazioni effettuate, il
tutto regolarmente datato e firmato dal professio-
nista;
5) elenco in duplice copia degli elaborati e docu-
menti previsti al punto 4).
8.12. Documenti da esibire dall’ente pubblico
L’ente che chiede il parere sulla liquidazione
della parcella di un professionista deve presenta-
re alla Segreteria dell’Ordine di appartenenza del
professionista, insieme alla domanda da rediger-
si su modello della Segreteria stessa, i seguenti
allegati in duplice copia:
a) lettera d’incarico, quando vi sia, o documento
equipollente;
b) eventuale corrispondenza intercorsa tra Ente
e professionista;
c) relazione cronologica sull’oggetto e sullo svol-
gimento dell’incarico, con tutte le notizie atte (a
fare) identificare e valutare le prestazioni svolte
al professionista;
d) eventuale parcella presentata dal professioni-
sta all’Ente;
e) tutti gli elaborati grafici, contabili e scritti pro-
dotti dal professionista e quant’altro possa esse-
re necessario a formulare il parere richiesto;
f) è obbligatorio da parte della Commissione
sentire il professionista interessato.

8.13. Parere preventivo
In caso di richiesta di parere preventivo, i docu-
menti potranno essere di volta in volta concorda-
ti tra la Commissione ed il richiedente.
Per parere preventivo deve sempre intendersi
una valutazione generale sulla interpretazione
od una valutazione sulla corretta applicabilità di
taluni articoli del tariffario ad un caso professio-
nale specifico. Tale parere non comporta MAI la
verifica della quantificazione della specifica che
va sempre invece considerata come “parere
liquidatorio”.
8.14. Documenti per la liquidazione arbitrale
Nel caso di richiesta di liquidazione arbitrale,
oltre ai documenti di cui ai precedenti artt.8.11 e
8.12, dovrà essere presentata una dichiarazione
esplicita in carta legale sottoscritta dalle parti,
che autorizzi il Consiglio dell’Ordine ad emettere
un giudizio arbitrale inappellabile.

Capo III - Della procedura
8.15. Convocazione delle parti
La Commissione può convocare, d’ufficio o su
richiesta, le parti ai sensi degli artt.8.10 punto c)
e 8.12 ultimo comma, del presente regolamento.
La convocazione delle parti è obbligatoria nel
caso di una liquidazione arbitrale.
8.16. Domanda di esame parcelle
La domanda di esame delle parcelle, corredate
da tutti gli allegati prescritti, dovranno essere
presentate alla Segreteria dell’Ordine.
Non saranno accettate domande prive degli alle-
gati richiesti.
8.17. Accettazione della domanda
La Segreteria dell’Ordine rubricherà la pratica
protocollandola dopo aver constatato la regolari-
tà della domanda e la presenza degli allegati
prescritti, che saranno regolarmente timbrati e
firmati dal Segretario all’atto della restituzione.
Il controllo della documentazione relativa alla
parcella potrà essere eseguito da un addetto alla
Segreteria, il quale potrà coadiuvare il Presi-
dente della Commissione nel disbrigo della parte
burocratica (stesura atti, convocazioni, ecc.).
8.18. Istruzione della pratica
La Commissione, ricevute e rubricate le pratiche,
ne inizia l'esame sollecitamente secondo l’ordine
di presentazione delle domande. Il Presidente del-
la Commissione può designare un relatore, il qua-
le istruirà la pratica, relazionando nella seduta che
sarà fissata dal Presidente della Commissione.
Nel caso necessitino eventuali ulteriori chiari-
menti, questi verranno richiesti per iscritto, con-
vocando le parti interessate.
Le parcelle presentate per la liquidazione e
sospese in corso di istruttoria, per richiesta di
integrazioni, in mancanza di riscontro da parte
del Professionista per oltre 2 mesi dalla richie-
sta, vengono archiviate.
8.19. Validità delle sedute
Le sedute della Commissione sono valide con la
presenza della metà più uno dei Commissari. Le
delibere sono prese a maggioranza dei presenti.
In caso di assenza del Presidente, le sue funzio-
ni saranno assunte dal Commissario più anziano
come iscrizione all’Albo.
8.20. Parere della Commissione
La Commissione esprime il proprio parere con-
sultivo in base alla documentazione acquisita,
segnalando al Consiglio dell’Ordine qualsiasi
mancanza di carattere deontologico emersa. Il
parere della Commissione dovrà risultare firmato
dal Segretario e controfirmato dal Presidente
della Commissione.
8.21. Dispositivo di parere
Il Consiglio dell’Ordine, esaminato il parere della
Commissione consultiva, delibera in proposito
sollecitamente. Il dispositivo del Consiglio
dell’Ordine sarà sempre corredato da un verbale
che dia esplicitamente atto dell’esistenza e della
modalità dell’incarico, nonché della corrispondenza
tra prestazioni svolte e l’emolumento liquidato.
Il dispositivo di parere sarà trascritto nei verbali
del Consiglio dell’Ordine; copia autentica potrà
essere consegnata, se richiesta, al Professio-
nista interessato.
8.22. Documentazione per l’archivio
La parcella convalidata ed almeno una copia di
essa saranno restituite all’interessato, unitamen-
te alla documentazione presentata, in carta lega-
le se richiesto.
L’Ordine professionale tratterrà per l’archivio:
a) domanda di parere;
b) copia della parcella;
c) copia della relazione;

d) copia dell’elenco della documentazione pre-
sentata;

e) verbale di liquidazione.
8.23. Diritti per il rilascio dei pareri
I diritti sono fissati:
a) in percentuali con aliquote variabili dall’1% al

2% dell’importo totale di competenze e spese
con un minimo di € 50,00, nel caso di parere
sulla liquidazione o di liquidazione arbitrale.

b) in € 200,00 per la richiesta di pareri preventi-
vi di corretta applicabilità della Tariffa profes-
sionale.
in caso di liquidazione successiva e conse-
guente al rilascio del parere preventivo, tale
somma sarà portata in detrazione sui diritti di
liquidazione.

c) È prevista la richiesta di liquidazione delle
parcelle con procedura d'urgenza per casi
particolari. La richiesta di urgenza, scritta e
motivata, verrà accolta o meno dal
Presidente della Commissione; la pratica, se
accolta, verrà trattata nella prima seduta suc-
cessiva alla presentazione della richiesta.
Per richiesta d’urgenza il Consiglio può deter-
minare una maggiorazione dell'aliquota dei
diritti di liquidazione.

d) I pareri di cui al punto b) verranno rilasciati
gratuitamente agli iscritti con anzianità profes-
sionale inferiore ai due anni.

e) È facoltà dei singoli Ordini richiedere un
acconto fino al 50% dei diritti alla presenta-
zione della richiesta.

f) La misura delle aliquote, delle maggiorazioni
e degli eventuali acconti, viene deliberata dal
Consiglio dell’Ordine e comunicata agli iscritti
con la procedura prevista per le comunicazio-
ni ordinarie.

g) Nel caso di liquidazione arbitrale l'importo
relativo ai diritti dovrà essere liquidato in parti
eguali da parte del professionista e del com-
mittente (dei richiedenti).

8.24. Modifiche e/o integrazioni
Eventuali modifiche o integrazioni al testo del
presente Regolamento potranno essere adottate
dal Consiglio dell’Ordine sottoponendole all’ap-
provazione dell'Assemblea, dandone comunica-
zione agli iscritti e alla Federazione Regionale.
Nel caso in cui la Federazione del Veneto inten-
da apportare modifiche, dovrà essere riconvoca-
ta l’Assemblea.
Il Consiglio dell’Ordine provvederà ad adeguare
il funzionamento della Commissione alle norme
del presente Regolamento.

9. USO DEL TIMBRO ATTESTANTE LA ISCRI-
ZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE
9.1. Ogni documento ed elaborato tecnico pre-
sentato dal Professionista Architetto,
Pianificatore, Paesaggista e Conservatore a
Privati, Enti, Uffici, sarà autenticato esclusiva-
mente con l'apposizione del timbro rilasciato
dall’Ordine, ad inchiostro indelebile, attestante
che il Professionista che ha firmato l'elaborato
possiede il requisito, prescritto dalla legge, della
iscrizione all'Albo.
9.2. Il timbro recherà il nome del professionista,
l'attestazione ed il numero di iscrizione all' Albo,
Sezione e settore ai sensi dell’art. 15 del DPR 5
giugno 2001 n.328, e risponderà al formato e
alle caratteristiche indicate nei rispettivi modelli
riprodotti in calce.
9.3. Il timbro sarà consegnato dall’Ordine al pro-
fessionista che ne abbia fatto richiesta e che
risulti iscritto all'Albo all'atto della consegna, die-
tro rimborso del costo del timbro stesso.
9.4. Qualora il Professionista cessi di essere
iscritto all'Ordine per dimissioni o in seguito a
provvedimento di cancellazione, dovrà all'atto
stesso della presentazione della domanda di
cancellazione o della comunicazione della relati-
va delibera del Consiglio dell’Ordine, riconsegna-
re il timbro.

10. VARIE
10.1. La quota d'iscrizione annua all’Ordine è
stabilita dal Consiglio entro i termini di legge e
comunicata preventivamente agli iscritti entro il
mese di dicembre; verrà riscossa con procedura
automatizzata in unica rata scadente il 20 feb-
braio dell’anno al quale si riferisce. La quota, fis-
sata dal Consiglio dell’Ordine, sarà comprensiva
delle spese di riscossione.
10.2. L’iscritto che intenda partecipare ad un
concorso di idee e/o di progettazione è tenuto a
informarsi presso la segreteria dell’Ordine di
competenza territoriale dell’esistenza di eventuali

SEZIONE A

SEZIONE B

(misure cm 2,60 x cm. 4,20)

diffide alla partecipazione.
Tale disposizione vale anche per i concorsi a
invito personale.
10.3. Le prestazioni effettuate, a qualsiasi livello,
a favore dell’Ordine dagli iscritti sono gratuite.
Vengono rimborsate le spese di trasferta, di tra-
sferimento e le spese vive per la partecipazione
alle sedute ed alle attività del Consiglio, della
Commissione Parcelle e della FOAV; le spese di
trasferimento saranno rimborsate a tariffa FOAV
con una franchigia di km 10. Saranno parimenti
rimborsate le stesse spese sostenute dalle altre
Commissioni o gruppi di lavoro nell’espletamento
della propria attività, purché preventivamente
sottoposte all’approvazione del Consiglio.
È istituito, per la commissione parcelle, un getto-
ne di presenza da determinarsi annualmente dal
Consiglio.
10.4. L’ iscritto che, a qualsiasi titolo, dovesse
partecipare ad un pubblico dibattito o riunione,
non ha facoltà di esprimere parere di categoria
se non su espresso specifico mandato del
Consiglio dell’Ordine.
10.5. Eventuali modifiche e/o integrazioni al testo
del presente Regolamento Interno sono elabora-
te dal Consiglio e sottoposte alla ratifica
dell’Assemblea.
10.6. Il presente Regolamento Interno, approvato
in data 29 maggio 2007, sostituisce il precedente
approvato dall’Assemblea il 19 novembre 1998.
10.7. L’inosservanza delle presenti norme di
comportamento costituisce violazione deontolo-
gica e verrà sottoposta al giudizio del Consiglio
dell’Ordine.
10.8. Le presenti norme integrano quelle dei capi
V e VI del Testo Unificato delle Norme di
Deontologia per l’esercizio della Professione di
Architetto, in vigore dal 1° gennaio 2007.

Vicenza, 29 maggio 2007



LEGISLAZIONE 7MOSTRE - CORSI 4

AFFIDAMENTO INCARICHI - CONCORSI 5

NOTIZIARIO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI,
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Periodico quindicinale - Anno XXVI - Ottobre 2007 n.61
36100 Vicenza, viale Roma 3 - telefono 0444 323548
fax 0444545794 - Indirizzo web: www.vi.archiworld.it
e-mail: architettivicenza@archiworld.it
Spedizione in abbonamento postale - Autorizzazione
del Tribunale di Vicenza n.435 del 10/7/1982

Direttore Responsabile: Giuseppe Pilla

Consiglio

Presidente Giuseppe Pilla
Vicepresidente Annabianca Compostella
Segretario Patrice Schaer
Tesoriere Ugo Rigo
Consiglieri Stefano Battaglia

Massimo Bigi
Lisa Borinato
Mino Campana
Luciano Cherobin
Antonio Di Domenicantonio
Michele Faoro
Grazia Finco
Stefano Gasparini
Marcella Michelotti
Stefano Notarangelo

Edito da: CETED sas - telefono 335 5259336
fax 0445 459014 e-mail: ceted@vip.it

Postalizzato il giorno: venerdì 26 ottobre 2007

Foto in copertina:
KUNSTHAUS A BREGENZ - AUSTRIA
ARCHITETTO PETER ZUMTHOR

foto di Annabianca Compostella

Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione canone immobili a uso abitazione aprile 06 - aprile 07 1,050 (75% di 1,4)
Rivalutazione canone immobili a uso diverso aprile 05 - aprile 07 2,550 (75% di 3,4)
Numero indice dei prezzi al consumo per aprile 2007 129,2
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale dicembre 2006
- Generale 124,1
- Mano d’opera 125,8
- Materiali 122,8
- Trasporti e noli 121,7
Indice costo costruzione capannone industriale giugno 2006 133,1
Indice costo costruzione di un tronco stradale giugno 2006 senza tratto galleria

138,5
con tratto galleria

139,8
Adeguamento tariffa urbanistica agosto 2007 1530,0
Trattamento di fine rapporto aprile 2007 0,967290%
Tasso Ufficiale di Riferimento dal 6 giugno 2007 4,00%
Tasso di interesse legale dall’1.1.2004 2,50%
Tasso di mora per appaltatori di oo.pp. 1.1.2006 - 31.12.2006 5,35%
Tasso interesse ritardi nei pagamenti commerciali1.1.2007 - 30.6.2007 10,58%
Prime Rate ABI al 31.12.2004 7,125

SERVIZI DELL’ORDINE 9

TITOLO DOVE E QUANDO INFORMAZIONI PERCHÈ

La scultura di Ogata sembra spogliarsi di tutta la
pesantezza del rigore geometrico. Nella sua opera
si fa strada tutta le perfezione dell’idea della rotondi-
tà priva della rigidità delle linee e dei contorni e i
“volumi possono sfaldarsi nella luce e nell’aria
senza che la scultura perda di solidità e di stabilità”.
Della sua scultura è stato detto che è un riferimento
simbolico alla vita. Il riferimento, in tal senso, è alla
goc-cia che Ogata pone spesso sovrastante le sue
steli e che riassume anche la ciclicità cielo-terra.

GENESI D’ACQUA
le sculture di
Yoshin Ogata

Informazioni:
tel. 0432759091 3346268296
Orari:
9-12 / 15-18 tutti i giorni
fondazione@
abbaziadirosazzo.it

MANZANO

Abbazia di Rosazzo

dal 15 settembre
al 18 novembre 2007

Saranno esposti in prima mondiale 400 preziosi
e rarissimi reperti provenienti da diversi musie
cinesi e da recenti scavi archeologici nelle regio-
ni della Cina Settentrionale. Sarà un’occasione
unica per scoprire l’evolversi della civiltà cinese
dal X al XIV secolo. Particolare rilievo verrà dato
all’epopea del frande Impero Mongolo, rappre-
sentato da eccezionali reperti d’oro finemente
lavorati: corone principesche, gioielli di giada, etc

La Via della Seta
fe la Civiltà
Cinese
GENGIS KHAN
E IL TESORO DEI
MONGOLI

Informazioni: tel 0422424390
Prenotazioni:
tel 0422 513150 - 513185
segreteria@laviadellaseta.info
www.laviadellaseta.info

TREVISO

Casa dei Carraresi

dal 20 ottobre 2007
al 4 maggio 2008

Mostra itinerante. A cura di Wienfried Brenne.
Prodotta dal Deutsche Werkbund di Berlino.
Inaugurazione: 16 novembre ore 12.

BRUNO TAUT
Meister des
farbigen Bauens
in Berlin

Informazioni:
Università IUAV di venezia
Dipartimento di Progetta-
zione Architettonica
http://iuav.inet2.it/eventi.html

VENEZIA

Ex Cotonificio /Aula P
Dorsoduro 2196

dal 16 novembre
al 7 dicembre

Proposto dalla Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università di Padova. Aperto a laureati in
Giurisprudenza, Scienza Politiche, Architettura.

Master in Diritto
ed economia dei
beni culturali e
paesaggistici

Informazioni:
http://www.giuri.unipd.it/Giuri
sprudenza/masterbbcc.htm

PADOVA

Palazzo del Bo
iscrizioni 31-10-2007

Il Comune di Romano
d’Ezzelino ci scrive:
Con la presente si comunica che con deli-
bera di C.C. n. 18 del 14 luglio 2007 questa
Amministrazione ha adottato il piano di
classificazione acustica e il regolamento
comunale ai sensi della L. 447/95 e L.R. 21/99.

A partire dalla data odierna, per trenta gior-
ni consecutivi fino al 26 ottobre 2007, il
piano è depositato in libera visione presso
la Segreteria Comunale e l'Ufficio Ecologia
del Comune e presso la segreteria del
Dipartimento Ambiente dell'Amministrazio-
ne Provinciale di Vicenza. Tutta la docu-
mentazione è inoltre disponibile e scarica-
bile dai sito internet del Comune all'indirizzo:
www.comune.romano.vi.it.

Chiunque può presentare osservazioni al
piano e al regolamento adottati entro il 60°
giorno dall'inizio della pubblicazione, e pre-
cisamente entro le ore 13.00 del 26
novembre 2007.

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento
ci si può rivolgere all'Ufficio Ecologia del
Comune di Romano d'Ezzelino, dott.ssa
Ornella Falco, tel. 0424 818690, fax 0424
512042, e-mail:
ecologia@comune.romano.vi.it.

Distinti saluti.

Il Responsabile del Settore Urbanistica
geom. Luigi Pellanda

L’assessore alla Viabilità e
Difesa del Suolo della
Provincia di Vicenza ci scrive:
OGGETTO: Ufficio Concessioni e
Autorizzazioni

Con la presente si comunica che dal 1 otto-
bre 2007 l’Ufficio Concessioni e Autorizza-
zioni di Viabilità S.p.A., Società che per la
Convenzione di Servizio n.43791 del 21
agosto 2002 con l'Amministrazione Provin-
ciale di Vicenza ha avuto in affidamento il
servizio di istruttoria e di rilascio dei prov-
vedimenti amministrativi che il Codice della
Strada e il Regolamento di Attuazione pre-
vedono per l'Ente proprietario della Strada,
rilascerà tutti i provvedimenti amministrativi
previsti dallo stesso Codice e relativo
Regolamento d'Attuazione.

Viene pertanto portato ad esecuzione
quanto stabilito dalla delibera di G.P.
n.17450/119 del 28 marzo 2002 avente ad
oggetto: "Servizio di gestione stelle strade
provinciali. Esercizio di poteri e compiti atti-
nenti", eliminando la duplicazione attual-
mente in essere per la quale la provincia
aveva mantenuto in capo a sé il rilascio di
autorizzazioni-concessioni richieste per
innesti sulle SS.PP.

In questi anni, alla luce dell'esperienza
maturata, è stato riscontrato un impatto
negativo sull'utenza vedendo coinvolti due

uffici distinti per l'espletamento delle stesse
pratiche e un aggravio del tempo del proce-
dimento complessivo.

Con la presente si comunica pertanto che
le istanze dovranno pervenire esclusiva-
mente presso l'ufficio Autorizzazìoni-
Concessioni della Società Vi.Abilità spa uti-
lizzando l'apposita modulistica reperibile
presso l'ufficio stesso o nel sito della
Società (www.vi-abilita.it).

Si ricorda che l’ufficio è aperto al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle
ore12,00 e i pomeriggi di martedì, mercole-
dì e giovedì dalle ore 14,00 alle ore 16,30;
raggiungibile telefonicamente al n. 0444
385711 oppure tramite fax al n. 0444
385798 o per posta elettronica all'indirizzo
concessioni@vi-abilita.it.

Si informa altresì che questa
Amministrazione Provinciale continuerà
comunque a svolgere la sua funzione di
coordinamento e di controllo delle richieste
che interessano le strade di propria compe-
tenza valutandone l'ammissibilità alla luce
delle compatibilità viabilistiche e territoriali .

Tale verifica naturalmente avverrà nell'am-
bito delle procedure poste in essere con la
Società Viabilità, senza quindi alcun aggra-
vio nei tempi di procedimento

Distinti saluti.

L’Assessore alla Viabilità e Difesa del Suolo
arch. Costantino Toniolo

ANNUNCI
Architetto con 5 anni di esperienza maturata presso studi di architettura e urbanistica è dispo-
nibile a collaborazione esterna con studi o imprese. Se interessati chiamare il 339 2019003

Una piccola impresa artigianale con sede in San Bonifacio , operante dal 1980 sul terri-
torio nazionale nel settore edile manutentivo, restauro e risanamenti cerca un giovane
dinamico architetto da inserire. È richiesta preferibilmente laurea a indirizzo conserva-

zione dei beni architettonici. Telefono 045 7612060 - fax 045 6102930

ENTE BANDITORE

ATER

AVS Alto Vicentino
Servizi

VI.ABILITA’ Spa

Provincia di Vicenza

Comune di
Monticello
Conte Otto

Comune di Lusiana

Assoarchitetti

ISCRIZIONE

aperto

aperto

aperto

aperto

31.12.2007

08.02.2008

31.01.2008

TITOLO

Formazione di un elenco di professionisti per
affidamento di incarichi di progettazione e
direzione lavori.

Formazione di un elenco di professionisti
per il conferimento fiduciario di incarichi pro-
fessionali.

Formazione di un elenco di professionisti per
l’affidamento di servizi tecnici relativi a opere
pubbliche.

Formazione di un elenco di professionisti a cui
fa riferimento il Settore Edilizia Scolastica e
Immibili della Provincia per affidamento di
incarichi professionali di importo di importo
inferiore a 100.000,00 euro.
www.provincia.vicenza.it

Formazione di un elenco di professionisti per
il conferimento di incarichi di importo inferiore
a 100.000 euro.
www.comune.monticello.vi.it

Formazione di un elenco di professionisti per
il conferimento di incarichi.

A partire da settembre si apre la settima edi-
zione 2007/2008 del Premio Internazionale
Dedalo Minosse alla committenza di archi-
tettura.
http://dedalominosse.assoarchitetti.it

INARCASSA 6

Nuove norme per la rateizza-
zione di contributi e sanzioni.
Informiamo che il Consiglio di Amministrazio-
ne, con deliberazione n.12686/07 del 30 ago-
sto 2007, ha stabilito nuove norme per la con-
cessione ai professionisti della rateizzazione
di contributi e sanzioni.

Riportiamo qui di seguito i nuovi criteri adotta-
ti, che sostituiscono integralmente quanto det-
tato in materia dalla precedente deliberazione
n.11309 del 14 luglio 2005:

1) la domanda di rateizzazione deve essere
sempre accompagnata dall'accettazione
integrale del debito oggetto dell'istanza;

2) il debito è rateizzabile se di importo supe-
riore a € 2.500,00 inteso come somma
complessiva di contributi e sanzioni, laddo-
ve la domanda riguardi entrambe le tipologie;

3) le rateazioni possono essere concesse
esclusivamente per debiti afferenti annuali-
tà sino alla seconda antecedente l'istanza;

4) qualora esistano altri debiti scaduti oltre
quelli oggetto dell'istanza, ma comunque
non attinenti a quelli previsti al precedente
punto 3), la Direzione Attività Istituzionali
comunicherà all'interessato la facoltà di
includerli in un unico piano integrale di
ammortamento del debito, e, in caso positi-
vo, l'accettazione dello stesso riguarderà

l'intero importo;
5) la presenza di debiti scaduti relativi alla

contribuzione corrente, rappresentata dalle
somme dovute per l'annualità in corso e
per il conguaglio dell'anno precedente, o
relativi a rate di piani di ammortamento già
concessi, o attinenti ad annualità non
oggetto dell'istanza, nonché la presenza di
dichiarazioni omesse è ostativa all'accogli-
mento dell'istanza stessa;

6) la domanda va presentata entro sessanta
giorni dalla notifica dei provvedimenti
amministrativi e/o entro trenta giorni dalla
data di ricezione dell'esito del ricorso even-
tualmente proposto avverso gli stessi,
ovvero entro il termine di trenta giorni dalla
comunicazione di pre-esazione o di esazio-
ne forzosa del debito scaduto, qualora il
debito già in precedenza notificato sia stato
avviato a recupero crediti;

7) nel caso di istanza di rateazione conse-
guente ad avvio a recupero del credito,
ulteriore condizione per la concessione
della rateazione è rappresentata dal versa-
mento del 15% dell'importo oggetto del-
l'ammortamento integrale, nel caso di
domanda presentata,nella fase della pre-
esazione, e del 30% nel caso di esazione.
Quest'ultima percentuale verrà richiesta
anche nel caso di importo oggetto di de-
creto ingiuntivo; in quest'ultimo caso le spe-
se legali sono addebitate al richiedente;

8) i versamenti "in acconto", quali quelli previ-
sti al punto precedente, andranno imputati
contabilmente con la sequenza: a) sanzio-
ni, b) interessi, c) contributo integrativo, d)
maternità, e) contributo soggettivo;

9) la durata massima del piano di rateizza-
zione è fissata in trentasei mesi con rate
quadrimestrali di pari importo, e scadenza
della prima rata entro 60 giorni dalla data
della notifica del piano stesso;

10) il tasso di interesse applicato al piano di
ammortamento è attualmente posto pari
al 9,90% nel caso di contributi, e al 2,5%
nel caso di sanzioni; il tasso applicato alla
rateazione è quello riferito all'anno nel
quale è stata presentata la domanda ed è
fisso e invariabile per tutta la durata del
piano;

11) il tasso di cui al precedente punto può
essere rideterminato annualmente dal
Consiglio di Amministrazione, con decor-
renza dall'inizio di ogni anno solare;

Il periodo di rateazione non può eccedere la
data di decorrenza della pensione.

Tutte le istanze che rispettano i requisiti sud-
detti saranno accolte d'ufficio dalla Direzione
Attività Istituzionali.

I professionisti che desiderano avere chiari-
menti in materia, con riferimento alla propria
situazione contributiva, possono rivolgersi al
Call Center Inarcassa, al numero telefonico
06.85274330 (dal lunedì al venerdì, ore 8.30-
13.00 e 14.15-17.00), oppure inoltrare un
quesito tramite il servizio di web-mail
“Inarcassa Risponde”, a disposizione sul sito
internet www.inarcassa.it.

Ringraziando per l'attenzione, inviamo cordiali
saluti.

IL VICE PRESIDENTE IL PRESIDENTE
Ing. Mauro di Martino i (Arch. Paola Muratorio)

Presidenza

Regione Veneto
Prezzario Regionale dei Lavori
Pubblici 2007
Nel confermare il mio costante impegno nel setto-
re dei lavori pubblici, anche attraverso la messa a
disposizione di idonei strumenti operativi, sono
lieto di comunicare che, con Delibera n.1035 in
data 17-4-07, la Giunta Regionale ha approvato
l'aggiornamento al 2007 del "Prezzario Regionale
dei Lavori Pubblici" di interesse regionale.
Il provvedimento approvato è l'ultimo di sette
aggiornamenti che sono stati redatti a partire dal
1999, anno in cui la Giunta Regionale, con
Deliberazione n.207 in data 2-2-07, approvò un
primo Prezzario avente a oggetto le voci relative
alla realizzazione al grezzo di opere edili, fogna-
rie, stradali e acquedottistiche.
L'attuale documento è stato integrato negli ultimi
anni, oltre che per la parte relativa alle voci ele-
mentari di manodopera, materiali, semilavorati e
noli, anche per le opere finite, con la creazione
di specifiche aree che attengono alle seguenti
fattispecie di opere:

• edili; • stradali;
• acquedottistiche; • fognarie;
• difesa del suolo; • arredo urbano;
• sicurezza.

Recentemente, con Deliberazione n.244 in data
6-2-07, la Giunta Regionale ha approvato anche
un primo "Prezzario regionale dei Lavori
Pubblici, area impianti", aggiornato al 2007, rela-
tivo agli impianti elettrici e termomeccanici com-
prendente circa mille voci di prezzo.
I due citati prezzari (opere varie e impianti) sono
stati redatti sulla base di analisi prezzi che, oltre
a fornire all'utenza il riscontro sulle valutazioni
affrontate per la composizione del prezzo finale,
consentono un rapido aggiornamento dei prezzi
finali, sulla base delle variazioni annuali dei prez-
zi elementari.
Si sottolinea che il prezzario regionale, ai sensi
del comma 2 dell'art.12 della suddetta L.R.
27/2003, è vincolante per i lavori di competenza
regionale e costituisce riferimento obbligatorio

per le amministrazioni che realizzano opere di
interesse regionale.
Al fine di una corretta applicazione dei prezzi
esposti nel Prezzario 2007, è stata predisposta
una nota introduttiva.
I soggetti interessati potranno reperire, nel sito
internet della Regione Veneto, i relativi data
base che attengono al:

• Prezzario Regionale 2007 e Analisi Prezzi;
• Prezzario Regionale, area impianti, 2007 e

Analisi Prezzi.
I Prezzari, disponibili all'indirizzo internet:
www.regione.veneto.it/Ambiente+e+Territorio/
Lavori+Pubblici/Attività+di+gestione.htm si avval-
gono anche di un motore di ricerca che consente:

• la ricerca del prezzo per parola chiave;
• la composizione di liste di prezzi;
• la ricerca e lettura rapida del prezzo;
• l'acquisizione di tutto l'elenco dei prezzi;
• la lettura di quesiti con relative risposte.

Gli uffici della Direzione Lavori Pubblici sono a
disposizione per gli eventuali chiarimenti.

L’Assessore Regionale ai Lavori Pubblici

Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Prot. P729/4139 sott. 6/II.R.6
Roma, 6 giugno 2007
Oggetto: art. 12 DM 18 marzo 1996 e s.m.i. –
Utilizzo impianti sportivi al chiuso per lo svol-
gimento di manifestazioni occasionali di pub-
blico spettacolo. Chiarimenti.

Pervengono a questa Direzione Centrale nume-
rosi quesiti da parte sia delle strutture periferiche
del CNVVF che degli Uffici Territoriali del
Governo in merito alla corretta applicazione delle
norme sugli impianti sportivi qualora gli stessi
vengano utilizzati per manifestazioni occasionali
a carattere non sportivo, con specifico riguardo
alle prescrizioni inerenti l’individuazione della
capacità di deflusso.
Al riguardo si rimanda alla disposizione contenu-
ta nell’art.9 del DM 6-6-2005, che ha modificato

il secondo comma dell’art.12 del DM 18-3-1996
e s.m.i. Il novellato art.12 testualmente recita:
“Nel caso in cui le zone spettatori siano estese
alla zona di attività sportiva o comunque siano
ampliate rispetto a quelle normalmente utilizzate
per l’impianto sportivo, - per gli impianti al chiuso
la capacità di deflusso delle diverse zone dell’im-
pianto deve essere commisurata ai parametri
stabiliti dalle disposizioni vigenti per i locali di
pubblico spettacolo”, con ciò stabilendo che la
capacità di deflusso prevista ordinariamente per
gli impianti sportivi (50 persona/modulo) non può
essere ritenuta sufficiente nelle parti aggiuntive
riservate al pubblico, risultanti dall’ampliamento
dello spazio riservato agli spettatori, ovvero dal-
l’estensione delle stesse allo spazio di attività
sportiva, e che quindi, in tali casi, debba farsi
riferimento alla disciplina sulla capacità di deflus-
so prevista per i locali di pubblico spettacolo al
punto 4.2 dell’allegato al DM 19-8-1996.
Pertanto, qualora per manifestazioni di pubblico
spettacolo a carattere occasionale tenute in
impianti sportivi al chiuso, lo spazio di attività
sportiva sia utilizzato per la permanenza del
pubblico, la capacità di deflusso di tale zona
deve essere pari a 50, 37,5 o 33 persone/modu-
lo in relazione alla quota dello spazio di attività
sportiva rispetto al piano di riferimento.
Nel caso in cui lo spazio riservato agli spettatori
sia esteso rispetto alla configurazione adottata
per le manifestazioni sportive, la capacità di
deflusso di tale zona deve essere pari a 50, 37,5
o 33 persone/modulo in relazione alla quota
dello spazio riservato agli spettatori rispetto al
piano di riferimento.
L’interpretazione sopra esposta è stata condivisa
dal Comitato centrale tecnico scientifico per la
prevenzione incendi, pronunciatosi sulla questio-
ne nella riunione dello scorso 3 aprile.
Resta inteso che la capienza complessiva dello
spazio riservato agli spettatori e dello spazio di
attività sportiva deve essere in ogni caso verifi-
cata sulla base della larghezza delle vie di esodo
a servizio di ciascuna parte dell’impianto.

Il Capo Dipartimento
Dott.ssa Anna M. D’Ascenzo
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